
Strategie di tutela della Proprietà Intellettuale



Proprietà intellettuale: COS’È?

- Brevetto

- Disegno o Modello

- Marchio

- Know-how

- Diritto d’Autore

Apparato di norme e principi per la tutela delle 

creazioni dell’ingegno umano:



Possedere almeno uno dei seguenti ulteriori requisiti:

1) le spese in ricerca e sviluppo devono essere uguali o superiori al 15% del 
maggiore valore fra costo e valore totale della produzione

2) il personale complessivamente impiegato – come soci, dipendenti o 
collaboratori a qualsiasi titolo – deve essere costituito per almeno un terzo da 
dottorandi, dottori di ricerca o ricercatori, oppure per almeno due terzi da 
soggetti in possesso di laurea magistrale

3) l’impresa deve essere titolare o depositaria o licenziataria di una 
privativa industriale (brevetto per invenzione o modello di utilità) relativa a una 
invenzione industriale, biotecnologica, a una topografia di prodotto a 
semiconduttori o a una nuova varietà vegetale  o di un software originario 
registrato presso il Registro pubblico speciale per i programmi per elaboratore, 
purché direttamente afferenti all'oggetto sociale e all’attività di impresa.

Focus requisiti Startup innovativa



Possono costituire oggetto di brevetto per invenzione le invenzioni
nuove, che implicano un'attività inventiva e sono atte ad avere
un'applicazione industriale. (Art. 45 CPI)

Requisiti di brevettabilità:
- novità
- inventività (non-ovvietà);
- industrialità
- liceità

Il brevetto di invenzione

Possibilità di estensione all’estero in priorità entro 12 mesi dalla
presentazione della domanda di brevetto nazionale italiana



Possono costituire oggetto di brevetto per modello di utilità i nuovi modelli atti a
conferire particolare efficacia o comodità di applicazione o di impiego di macchine
o parti di esse, strumenti, utensili ovvero oggetti di uso in genere, quali i nuovi
modelli consistenti in particolari conformazioni, disposizioni, configurazioni o
combinazioni di parti. (art. 82 CPI)

Sono quindi esclusi dalla brevettazione come modello di utilità i procedimenti
industriali.

Possibilità di estensione al’estero in priorità entro 12 mesi dalla
presentazione della domanda di modello di utilità nazionale italiana

Il modello di utilità



Pubblico registro software c/o SIAE

Ai sensi dell’art 6 del D.Lgs. n. 518/1992, SIAE cura la tenuta del Pubblico Registro per il Software presso il 
quale possono essere registrati tutti i programmi per computer pubblicati che rispettino requisiti di 
originalità e creatività tali da poter essere identificati come opere dell’ingegno.

Presso detto Registro è possibile trascrivere anche tutti gli atti che trasferiscono interamente o in parte i diritti 
di utilizzazione economica relativi a programmi per i quali sia già avvenuta la registrazione.

Per registrare un programma, il richiedente dovrà trasmettere a SIAE una dichiarazione (Mod. 349), nella quale 
andranno indicati gli autori effettivi del software, il luogo e la data di pubblicazione dello stesso (prima 
installazione, presentazione, prima cessione ecc…) e alla quale dovrà essere allegato un esemplare del 
programma fissato su supporto digitale (CD-rom, DVD non riscrivibili) contenente il codice sorgente o 
l’applicativo, oppure entrambi.

Se la dichiarazione presentata contiene tutti i requisiti richiesti, si potrà procedere con la registrazione e al 
richiedente verrà rilasciata una attestazione nella quale, oltre ai dati dichiarati, verranno riportati anche la data 
della registrazione e il numero progressivo ed ordinativo ad essa attribuiti. 

Il software registrato

http://www.siae.it/sites/default/files/olaf_sw_mod_349.pdf


VOUCHER 3I – COSA FINANZIA
https://www.invitalia.it/cosa-facciamo/rafforziamo-le-imprese/voucher-3i

Finanzia l’acquisto di servizi di consulenza per la brevettazione.

A) verifica della brevettabilità dell’invenzione ed effettuazione delle ricerche di anteriorità
preventive al deposito della domanda di brevetto (euro 2.000 + IVA)  (3 domande/anno)

B) stesura della domanda di brevetto e di deposito della stessa presso l'Ufficio italiano 
brevetti e marchi (euro 4.000 + IVA) (3 domande/anno)

C) deposito all'estero di una domanda che rivendica la priorità di una precedente domanda 
nazionale di brevetto (euro 6.000 + IVA) (3 domande/anno).



Voucher 3I – Come funziona



1) Ogni servizio di Voucher 3I può essere erogato esclusivamente da fornitori appartenenti
all’Ordine nazionale dei Consulenti in Proprietà Intellettuale o al consiglio Nazionale Forense.

2) Il pagamento della prestazione è effettuati direttamente dall’ente gestore del Voucher (Invitalia) al
fornitore (consulente). Cioè, nessuna uscita di cassa per la Start-up innovativa, salvo per le
tasse, se dovute.

3) Ogni fornitore dovrà essere individuato al momento della presentazione della richiesta di voucher.
La startup innovativa ed il fornitore devono sottoscrivere digitalmente un accordo di consulenza
(esclusivamente realizzata sul modulo standard presente nella sezione del portale di Invitalia e
dedicato all’iniziativa) con la quale l’impresa da mandato di assistenza al consulente prescelto.

4) Inoltre la startup innovativa, al momento della compilazione della richiesta, individuerà il
consulente prescelto tra quelli presenti nella piattaforma, lo indicherà nella domanda e caricherà tra
gli allegati l’accordo di consulenza sottoscritta da entrambi (obbligatoria).

Voucher 3I – Attenzione



Strategie di Tutela della PI



 Proteggere, con il deposito di una domanda di brevetto, soluzioni tecniche
“collaterali” all’idea principe da cui è scaturito il progetto della start-up.

 Proteggere, con il deposito di una domanda di brevetto, soluzioni tecniche
migliorative rispetto alla soluzione di partenza del progetto della start-up.

 Puntare su progetti di R&D in questa fase e costruire un’adeguato portafoglio
di tutela brevettuale sulle possibili varianti e soluzioni alternative del
progetto iniziale.

 Ampliare la tutela delle soluzioni tecniche individuate nel progetto start-up
all’estero, negli attuali e nei potenziali mercati di interesse per il
prodotto/servizio

Strategie di tutela della PI



In un momento difficile….

….gli strumenti di tutela della proprietà intellettuale sono un “bene rifugio” per
le idee ed i progetti di innovazione, da sfruttare nel futuro.

Strategie di tutela della PI



1. Il marchio deve essere NUOVO, quindi è necessario prima del lancio 
effettuare delle RICERCHE : non arrivate all’ultimo minuto! 

2. Le spese per il deposito del marchio non sono agevolate, ma abbiamo 
studiato dei PACCHETTI SCONTATI per Startup molto convenienti

Deposito del Marchio
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